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Convegno CIFI: nuove prospettive per i mezzi d’opera ferroviari
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….da attrezzare
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….già attrezzate e da adeguare
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• Analisi del Rischio
(Approccio applicato)

• Autocarrello MM380
(Mancanza di visibilità dell’agente di condotta)

• PV7 EVO
(Mancata azione del taglio trazione per  intervento  del  SSB  SSC/SCMT  BL3  o  per  
intervento  di  altre  condizioni riconducibili al materiale rotabile)

Casi di studio
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Modifiche da introdurre per circolazione in regime «Treno»:

1. Introduzione del sotto sistema strutturale “CCS bordo” inteso come Sistema Tecnologico di 
Bordo

2. Modifiche al sotto sistema strutturale “Materiale Rotabile” previste da:

a) il §5.3 del Decreto n 15/2010 «Riordino Normativo. Norme per l’ammissione tecnica e per 
la circolazione dei mezzi d’opera»

b) requisiti aggiuntivi derivanti da Analisi del Rischio (condotta da MERMEC)

Definizione Modifica (secondo Regolamento CE n° 402/2013 e s.m.i.) 
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Approccio applicato 

Documentazione 
disponibile del 

Veicolo

Sopralluoghi

Check List

§5.3 della 
disposizione 

15/2010

Introduzione delle

modiche/azioni

Progettazione delle 
Modifiche
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MM 380, matr. MM 553/93

Uso: AUTOCARRELLO (con o senza gru)
Scartamento: 1435 mm
Passo: 5500 mm
Lunghezza massima (con respingenti): 12040 mm
Diametro ruota: 760 mm
Peso a vuoto 27 t
Peso a pieno carico 35 
Tipo boccola: TMC – TR362M
Sospensione: Pirelli FV89563/1
Ammortizzatore: Sabo 890411SS
Motore trazione: Deutz: F12L413 (250Kw) – BF10L513 (280kW)

Autocarrello con trazione Diesel, a
scartamento normale, bidirezionale, con
unica cabina in posizione unilaterale e unico
banco guida, attrezzato con gru, posizionata
nella parte terminale del cassone, i cui
movimenti sono comandati da un impianto
idraulico specifico a mezzo di pompa
oleodinamica
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Verifica visibilità (fiche UIC 651)Situazione critica
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Estratto da Analisi del Rischio

Misura di Sicurezza di 
carattere normativo 

Misura di Sicurezza di 
carattere tecnologico
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Estratto da Analisi del Rischio

Misura di Sicurezza di 
carattere tecnico o 

normativo 
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Introduzione della telecamera
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Introduzione della telecamera

Decreto 1/2015
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Quando fermo, il  veicolo  riesce a trazionare
anche se è  attivo  il Taglio  Trazione  (per  
intervento  del  SSB  SSC/SCMT  BL3  o  per  
intervento  di  altre  condizioni riconducibili al 
materiale rotabile). 

Ovviamente il SSB SSC/SCMT BL3, se 
alimentato e incluso, interviene comandando 
una frenatura di emergenza (Perdita 
condizione treno fermo)

Situazione critica

CAUSA:
il cambio meccanico trasmette energia alla ruote anche con il motore a regime di 
minimo (taglio trazione).



Esperienza di fornitore STB e costruttore di veicolo

PV7 EVO

14

Introduzione di una modifica che consiste in: 

1. Rimozione del comando a leva del freno di stazionamento 
attualmente presente sul veicolo ed  introduzione  di  una  
elettrovalvola  di  frenatura  e  un  pressostato  di  rilettura 

2. Inserimento di appositi pulsanti sul banco di manovra per la 
gestione manuale del freno di stazionamento. Tali pulsanti 
pilotano una logica a relè per l’inserimento/disinserimento 
del freno di stazionamento (alimentazione elettrovalvola di 
cui al punto 1)

3. Introduzione  di  due  logiche  a  relè  che  comandano  
indipendentemente  e  in  modo automatico il circuito 
elettrico per l’inserimento del freno di stazionamento a 
veicolo fermo

Soluzione
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Sintesi Soluzione

Con CEA in posizione «SSB Inserito», il freno di stazionamento si 
attiva:
• AUTOMATICAMENTE se:

 si pone in OFF la chiave di banco o si rimuove l’alimentazione 
mediante sezionatore di batterie

 il veicolo è alimentato e la chiave di banco è in posizione ON, ma 
il SSB SSC/SCMT BL3 è disalimentato (PPN in posizione 
disinserita)

 il veicolo è alimentato, la chiave di banco è in posizione ON, il 
SSB SSC/SCMT BL3 è alimentato (PPN in posizione inserita) e 
sono contemporaneamente presenti la condizione di treno 
fermo e il comando di taglio trazione del veicolo (Logica 1)
In caso di guasto al SSB SSC/SCMT BL3 è possibile, commutando 
un apposito selettore, utilizzare la Logica 2 comandata dal RCEC

• MANUALMENTE tramite pulsante se il veicolo è alimentato e la chiave 
di banco è in posizione ON

L’AdC può rimuovere MANUALMENTE il freno di stazionamento se: 
• il veicolo è alimentato, chiave di banco è in posizione di ON e il SSB 

SSC/SCMT BL3 è escluso (CEA  in posizione di «SSB Escluso») 
• il veicolo è alimentato, chiave di banco è in posizione di ON , il SSB 

SSC/SCMT BL3 è incluso e alimentato (CEA  in posizione di «SSB Incluso», 
PPN in posizione inserita), veicolo fermo e assenza di comando di taglio 
trazione del veicolo
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